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Modifiche all’Allegato A della DGR 84/2007* 

 
 
Denominazione CENTRO DIURNO PER PERSONE CON DISABILITÀ 

Definizione È un servizio territoriale a carattere diurno rivolto a persone con disabilità con 
diversi profili di autosufficienza, che fornisce interventi a carattere educativo-
abilitativo-assistenziale. 

Finalità Riabilitativa, educativa, di socializzazione, di aumento e/o mantenimento delle 
abilità residue. 

Utenza Persone con disabilità in età post-scolare con diversi profili di autosufficienza. 

Capacità  
ricettiva 

Fino a 30 ospiti organizzati in gruppi. 

 
* il testo modificato è evidenziato in grassetto 
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Per essere autorizzato all’esercizio il CENTRO DIURNO PER PERSONE CON 
DISABILITÀ deve conformarsi ai seguenti requisiti:   
 
(DIS - au -0.1 ) 
L’Ente Gestore deve definire, fin dal momento della sua costituzione, la mission, ovvero l'impegno 
che, attraverso lo svolgimento delle attività, si vuole dedicare al raggiungimento di un obiettivo 
generale di carattere abilitativo socio-assistenziale. L’Ente Gestore deve definire il risultato 
generale da raggiungere, individuare le tipologie di utenza e i servizi di riferimento. Dovrà inoltre 
indicare le strategie di sviluppo del servizio che intende perseguire. 
 
(DIS - au -0.2 ) 
Nella Carta del Servizio sono definiti i tempi e i criteri per l’accesso ai servizi del Centro Diurno, le 
modalità di funzionamento degli stessi, le condizioni per facilitare le valutazioni del servizio da 
parte degli utenti e dei soggetti che rappresentano i loro diritti, le procedure per assicurare la tutela 
degli utenti finali.  
 
(DIS - au -0.3) 
Devono essere formalizzate delle procedure per la pulizia degli ambienti e delle attrezzature. 
 
(CD-DIS - au -1.1) 
Il rapporto numerico tra figure con funzione di assistenza ed educazione e ospiti deve essere tale da 
garantire la presenza di: 
• 1 unità di personale con funzione di assistenza socio-sanitaria ogni 7 ospiti con basso bisogno 

abilitativo-assistenziale rilevato con SVaMDi; 
• 1 unità di personale con funzione di assistenza socio-sanitaria ogni 5 ospiti con medio bisogno 

abilitativo-assistenziale rilevato con SVaMDi; 
• 1 unità di personale con funzione di assistenza socio-sanitaria ogni 2 ospiti con alto bisogno 

abilitativo-assistenziale rilevato con SVaMDi; 
• 1 unità di personale con funzione di educatore-animatore ogni 10 ospiti 
• per particolari situazioni le Aziende ULSS sono autorizzate a consentire la sostituzione – di 

concerto con l’ente gestore  – delle figure assistenziali o educative con personale infermieristico a 
parità di spesa. L’equivalenza assistenziale è definita con 0,92 figure infermieristiche per OSS e 
0,95 figure infermieristiche per educatore. 

• le Aziende ULSS sono autorizzate a consentire la sostituzione – di concerto con l’ente gestore e nel 
limite del 20% – delle figure assistenziali con quelle educative e viceversa a parità di spesa. 
L’equivalenza assistenziale è definita con 0,92 figure educative per OSS e 1,09 OSS per figure 
educative. 

 
Nel calcolo del numero minimo di operatori è possibile considerare come personale che svolge 
funzioni educative anche il personale in possesso di qualifica di istruttore tecnico pratico; dovrà 
comunque essere garantita la presenza di un educatore animatore.  
 
Metodologia di calcolo 
1 unità personale corrisponde a 1  persona  con contratto di lavoro  full time (36 ore), diversamente 
il numero di ospiti su cui applicare il rapporto numerico varia a seconda che sia una struttura nuova 
o già esistente: 
- Struttura nuova, Posti da autorizzare  
- Struttura esistente, n. ospiti = sommatoria delle presenze nell’anno / giorni di apertura del 

servizio. 
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Deve essere inoltre garantita dall’Azienda ULSS la presenza programmata di infermieri 
professionali e/o personale della riabilitazione per esigenze dell'utenza ospitata, secondo lo schema 
tipo di convenzione regionale. 
 
(CD-DIS - au -1.2) 
Il personale con funzione di educatore-animatore deve essere in possesso, alternativamente, del 
diploma di Educatore Professionale Animatore conseguito a seguito di corsi regionali triennali di 
formazione specifica, del diploma universitario di Educatore Professionale, del diploma di laurea di 
Educatore Professionale o di altro titolo riconosciuto equipollente dallo Stato e dalla Regione 
Veneto, oppure deve essere in possesso del diploma di laurea in Scienze dell’Educazione o Scienze 
della Formazione e dell’Educazione con indirizzo in Educatore Professionale, o altro titolo 
riconosciuto equipollente dallo Stato e dalla Regione Veneto. 
 
(CD-DIS - au -1.3) 
Il personale con funzione di assistenza  socio-sanitaria deve essere in possesso di attestato di 
qualifica professionale di Operatore Socio Sanitario (OSS) o qualifica riconosciuta equipollente 
dallo Stato e dalla Regione Veneto.  
 
(CD-DIS - au -1.4)  
L’Ente Gestore deve garantire la funzione di coordinamento all’interno del Centro Diurno. Tale 
funzione deve esser chiaramente distinta dalla funzione educativa.  
La funzione può essere svolta da uno degli operatori se in possesso del titolo di laurea specialistica 
in area socio-psico-pedagogica, salvaguardando le situazioni esistenti.  
 
(CD-DIS  - au -2.1) 
La struttura deve garantire lo svolgimento delle seguenti funzioni attraverso un’apposita 
articolazione degli spazi: 
- pranzo  
- attività collettive e a piccoli gruppi 
 
(CD-DIS  - au -2.2) 
La superficie minima complessiva non deve essere inferiore a 20 mq per ospite.  
 
(CD-DIS  - au -2.3.1 -2-3) 
Deve essere garantita la presenza di almeno un servizio igienico per il personale, un bagno 
accessibile ogni 10 ospiti, di cui uno avente dimensioni tali da poter garantire la funzione di bagno 
assistito.  
 
(CD-DIS  - au -2.4) 
Il Servizio deve assicurare la fruibilità e l’accessibilità ad uno spazio scoperto.  
 
(CD-DIS  - au -3.1) 
Il servizio di trasporto deve avvenire con mezzi di trasporto attrezzati per persone con disabilità, sui 
quali Ente Gestore deve garantire una adeguata manutenzione.   
Deve essere garantita la disponibilità di un accompagnatore nei momenti di trasporto degli ospiti, in 
relazione alla gravità dell’handicap. 
  
(CD- DIS-au-4.1) 
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Deve essere presente nel Centro Diurno un registro in cui vengono indicati i nominativi degli ospiti 
e di una persona di riferimento con relativo indirizzo e recapito telefonico. Tale registro deve essere 
sistematicamente aggiornato, registrando giornalmente la presenza e l’assenza degli utenti del 
Centro Diurno.  
 
(CD- DIS-au-4.2) 
Il Centro Diurno dovrà collaborare con le Aziende ULSS di riferimento (per sede e per 
provenienza dell’utente) per la trasmissione dei dati, anche attraverso procedura telematica, 
ai fini del flusso informatico definito con la DGR 1059/2012 e con la DGR 2960/2012 e la DGR 
1804/2014.
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Per essere accreditato il CENTRO DIURNO PER PERSONE CON DISABILITÀ deve: 
1. essere in possesso dell’Autorizzazione all’esercizio; 
2. possedere un Sistema di gestione e documentazione della qualità in grado di rispondere ai 

seguenti requisiti:  
 
(DIS - acc - 0.1) 
La formazione deve essere pianificata in base ai bisogni formativi del personale, in funzione degli 
obiettivi del servizio. Tale formazione deve essere documentata anche ai fini dell’eventuale 
riconoscimento di crediti formativi. I percorsi formativi, sia individuali che di gruppo, devono 
fornire agli operatori strumenti (teorici e tecnici) utili per comprendere la complessa realtà della 
struttura in relazione agli ospiti e per saper organizzare percorsi educativi e riabilitativi in funzione 
dei bisogni specifici. 
 
(DIS - acc - 0.2) 
Devono essere messi in atto strumenti e procedure di rilevazione della soddisfazione sia dell'utente 
che dei familiari circa l'intervento complessivamente effettuato.   
 
(CD-DIS  - accr -2.1) 
La struttura deve essere collocata in prossimità di una zona residenziale o in luoghi abitati 
facilmente raggiungibili con l'uso di mezzi pubblici. 
 
(CD-DIS  - accr -2.2) 
Lo spazio all’aperto  deve essere attrezzato anche per ricevere funzioni esterne alla struttura per 
l’integrazione della stessa con la città o il paese. 
 
(CD-DIS  - accr -3.1) 
Presenza di arredi, attrezzature e ausili idonei alla tipologia e al numero degli ospiti. 
 
(CD-DIS  - accr -4.1.1-2) 
L’Ente Gestore, nell'ambito dei servizi che garantisce, deve definire obiettivi e strategie gestionali 
di carattere generale che interessano l'attività complessivamente svolta e garantire la definizione 
degli obiettivi specifici per ogni singolo intervento. Gli obiettivi generali e quelli specifici devono 
essere coerenti tra di loro e coerenti con i bisogni individuati. In particolare  la funzione di 
coordinamento avrà compiti di indirizzo e sostegno tecnico al lavoro degli operatori, anche in 
rapporto alla loro formazione permanente, di promozione e valutazione della qualità dei servizi, di 
monitoraggio e documentazione delle esperienze, di sperimentazione dei servizi innovativi, di 
raccordo tra i servizi educativi, sociali e sanitari, di collaborazione con le famiglie e la comunità 
locale, anche al fine di promuovere percorsi di integrazione con il territorio. l'attività del centro può 
essere organizzata per moduli o gruppi, prevedendone il relativo momento di coordinamento.  
 
(CD-DIS  - accr -4.2) 
Deve esistere all’interno del Centro Diurno un sistema di controllo di gestione. 
 
(CD-DIS  - accr -4.3) 
Deve essere redatto un report annuale di valutazione dei risultati che il Centro Diurno ha raggiunto 
sulla sua utenza. L’Ente Gestore sulla base delle informazioni raccolte deve aggiornare e adeguare 
la programmazione del servizio e gli obiettivi a carattere generale sull’utenza.  
 
(CD-DIS  - accr -4.4) 
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L’Ente Gestore deve programmare attività specifiche volte alla condivisione della mission con tutti 
gli operatori.   
 
(CD-DIS  - accr -4.5) 
In tutte le fasi di erogazione del servizio, devono essere messe in atto azioni finalizzate ad attuare 
l'integrazione con gli altri servizi socio-sanitari e sociali del territorio. Deve inoltre essere attivato 
un rapporto di collaborazione specifico con l’Azienda ULSS che permetta di usufruire di risorse 
specialistiche non in dotazione organica al Centro Diurno, la cui presenza sia programmabile in 
relazione ai bisogni dell’utenza. 
 
(CD-DIS  - accr -4.6) 
In tutte le fasi di erogazione del servizio, il Centro Diurno deve contribuire alla realizzazione di reti 
che facilitino l'integrazione sociale dell'utente attraverso l’utilizzo delle risorse  del territorio (ad 
esempio piscina, centri di aggregazione, cinema, associazioni di volontariato, ecc.).  
 
(CD-DIS  - accr -4.7.1 -2) 
Deve essere definito e documentato un progetto personalizzato sulla base: 
- delle caratteristiche dell'utente, dei suoi bisogni e del suo contesto familiare e sociale 
- dei risultati che si vogliono ottenere 
- della capacità di risposta dell'ente in termini organizzativi interni e di eventuale integrazione e 

ricorso ai servizi della rete. 
Il progetto personalizzato deve comprendere la valutazione multidimensionale dell'utente gli 
obiettivi d’intervento individuati dall’UVMD e la declinazione degli obiettivi di intervento 
individuati dall’UVMD in obiettivi specifici con i relativi indicatori di risultato. 
 
Deve essere definita in particolare: 
1. l’individuazione dell’operatore responsabile del PP 
2. l’informazione e il coinvolgimento dell’utente e/o dei suoi familiari nella definizione del PP 
3. la formalizzazione del PP, con la descrizione delle attività specifiche, dei tempi indicativi di 

realizzazione, la frequenza e la titolarità degli interventi- 
4. la realizzazione di attività di verifica sul PP (procedure, tempi e strumenti) 
 
Deve essere definito e adottato un sistema di valutazione dei risultati (valido e attendibile) sul 
singolo utente e  i dati in output da tale sistema devono essere utilizzati per ridefinire il PP.  
 
Deve essere definito e adottato un sistema di follow-up anche dopo l’intervento, in relazione al 
progetto personalizzato. 
 
L’organizzazione della giornata e delle attività deve tenere in considerazioni le esigenze e i ritmi di 
vita di ciascun ospite (es. possibilità di riposo, possibilità di avere dei momenti individuali, 
possibilità alla partecipazione alle attività organizzate, ecc.) 
 
Qualora in via del tutto eccezionale sia ammesso nel Centro Diurno per disabili un minore 
autorizzato dall’ UVMD, perché non accolto nei Centri Diurni Educativi per minori, deve essere 
definito un progetto individualizzato comprensivo delle attività scolastiche. 
 
(CD-DIS  - accr -4.8) 
I familiari devono essere coinvolti nella programmazione delle attività del Servizio. La definizione 
delle modalità di partecipazione è lasciata alle équipe dei Centri Diurni che, in accordo con  
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l’Azienda ULSS, valuteranno caso per caso l’effettiva possibilità e adeguatezza di tale 
coinvolgimento, nel rispetto del PP e dell’organizzazione del lavoro.   
 
(CD-DIS  - accr -4.9) 
La Relazione Educativa tra operatori e ospiti  deve essere tale da stimolare la soggettività delle 
persone e il rispetto dell’identità. 
 
 (CD-DIS  - accr -4.10.1-2 ) 
Le informazioni ed i dati (sull’utente) devono essere inseriti in una cartella personale dove 
dovranno essere riportati i risultati delle attività di monitoraggio in itinere. 
 


